
Istruzione Professionale IPIA “Marchesini” 
 
Per tutto il quinquennio 
 
Educazione Civica 

Quello dell’Educazione Civica è un insegnamento con propri contenuti che trovano un tempo 

dedicato per essere conosciuti e approfonditi. Questo insegnamento si articola in una dimensione 

specifica integrata, in linea con il DM del 22 giugno 2020, a tutte le discipline e in una dimensione 

educativa che attraversa e interconnette l’intero processo di insegnamento/apprendimento. 

Per l’Educazione Civica si fa poi riferimento alla sezione del PTOF ad essa dedicata. 

 

Didattica orientativa 

In base a quanto affermato dalle linee guida del Decreto del Ministro dell'istruzione e del merito 

22 dicembre 2022, n.328, “le scuole secondarie di secondo grado devono attivare a partire 

dall’anno scolastico 2023-2024: - moduli di orientamento formativo degli studenti, di almeno 30 

ore, anche extra curricolari, per anno scolastico, nelle classi prime e seconde; - moduli curriculari 

di orientamento formativo degli studenti, di almeno 30 ore per anno scolastico, nelle classi terze, 

quarte e quinte. 

Per quanto riguarda le attività specifiche proposte dal nostro Istituto si fa riferimento alla sezione 

specifica del PTOF ad essa dedicata. 

 

STEM 

L’innovazione delle metodologie di insegnamento e apprendimento delle STEM nella scuola 

rappresenta, altresì, una sfida fondamentale per il miglioramento dell’efficacia didattica e per 

l’acquisizione delle competenze tecniche, creative, digitali, delle competenze di comunicazione e 

collaborazione, delle capacità di problem solving, di flessibilità e adattabilità al cambiamento, di 

pensiero critico.  

Il nostro Istituto nella sezione dedicata all’argomento inserita nel PTOF spiega come intende 

operare per implementare al suo interno l’insegnamento-apprendimento delle STEM. 

 

 

Caratteristiche del percorso di istruzione 

Con l‘anno scolastico 2018/2019 i percorsi dell’Istruzione Professionale dell’IIS “Viola-Marchesini” 
si conformano al nuovo D. Lgs. 61/2017, in attuazione della legge 107/2015, art.1, commi 180 e 

181.  
Le finalità dei nuovi percorsi si possono così riassumere: 

• riaffermare l’identità degli istituti professionali; 

• incrementare l’articolazione degli indirizzi; 

• ampliare l’autonomia didattica e gestionale; 
• superare la sovrapposizione tra i percorsi dell’Istruzione Professionale rispetto 

all’Istruzione Tecnica e di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP) di competenza delle 
Regioni. 

 

 



 

Al fine di assicurare allo studente una solida base di istruzione generale e competenze tecnico- 
professionali in una dimensione operativa ed in relazione al contesto economico e produttivo a cui 
si riferisce l'indirizzo di studio prescelto, i percorsi di istruzione professionale hanno un'identità 
culturale, metodologica e organizzativa che è definita nel Profilo Educativo, Culturale e 
Professionale di cui all'Allegato A del D.Lgs. 61/2017 che integra il PECUP al termine del secondo 
ciclo di istruzione di cui all’art.1, comma 5 del D.Lgs. 226/2005. 

Il PECUP si basa su uno stretto raccordo tra scuola e mondo del lavoro e delle professioni e si ispira 
ai modelli promossi dall'Unione Europea e ad una personalizzazione dei percorsi contenuta nel 
Progetto Formativo Individuale. 
L'assetto didattico dell'istruzione professionale è caratterizzato: 

a) dalla personalizzazione del percorso di apprendimento, che si avvale di una quota del monte 
ore non superiore a 264 nel biennio e dal Progetto Formativo Individuale che viene redatto 
dal consiglio di classe entro il 31 gennaio del primo anno di frequenza e aggiornato durante 
l'intero percorso scolastico. Il Progetto formativo individuale si basa su un bilancio personale 
che evidenzia i saperi e le competenze acquisiti da ciascuna studentessa e da ciascuno 
studente, anche in modo non formale e informale ed è idoneo a rilevare lepotenzialità e le 
carenze riscontrate, al fine di motivare ed orientare nella progressiva costruzione del 
percorso formativo e lavorativo. 

b) dall'aggregazione, nel biennio, delle discipline all'interno degli assi culturali caratterizzanti 
l'obbligo di istruzione e dall'aggregazione, nel triennio, delle discipline di istruzione generale; 

c) dalla progettazione interdisciplinare dei percorsi didattici caratterizzanti i diversi assi 
culturali; 

d) dall'utilizzo prevalente di metodologie didattiche per l'apprendimento di tipo induttivo, 
attraverso esperienze laboratoriali e in contesti operativi, analisi e soluzione dei problemi 
relativi alle attività economiche di riferimento, il lavoro cooperativo per progetti, nonché la 
gestione di processi in contesti organizzati; 

e) dalla possibilità di attivare percorsi di alternanza scuola-lavoro, già dalla seconda classe del 
biennio, e percorsi di apprendistato ai sensi dell'articolo 43 del decreto legislativo 15giugno 
2015, n. 81; 

f) all'organizzazione per unità di apprendimento, che, partendo da obiettivi formativi adatti e 
significativi per le singole studentesse e i singoli studenti, sviluppano appositi percorsi di 
metodo e di contenuto, tramite i quali si valuta il livello delle conoscenze e delle abilità 
acquisite e la misura in cui la studentessa e lo studente abbiano maturato le competenze 
attese. Le unità di apprendimento rappresentano il necessario riferimento per il 
riconoscimento dei crediti posseduti dalla studentessa e dallo studente, soprattutto nel caso 
di passaggi ad altri percorsi di istruzione e formazione; 

g) dalla certificazione delle competenze che è effettuata, nel corso del biennio, con riferimento 
alle unità di apprendimento, secondo un modello adottato con decreto del Ministro 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, ferma restando la disciplina vigente in merito 
alla certificazione delle competenze per il triennio, nonché per le qualifiche triennali e i 
diplomi quadriennali, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 16 gennaio 
2013, n. 13. 

 
 

 
 

 
 



 
Profilo Educativo, Culturale e Professionale al termine del percorso 

 

I percorsi di I.P. concorrono all'affermazione del ruolo centrale della scuola nella società della 
conoscenza, a norma dell'articolo 1, comma 1, della legge n. 107/2015, come «Scuole territoriali 
dell'innovazione», svolgendo una «funzione di cerniera» tra i sistemi di istruzione, formazione e 
lavoro, nel consolidare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti 
acquisiti nel primo ciclo e innalzarli progressivamente nel rispetto dei diversi tempi e stili di 
apprendimento, in coerenza con il profilo educativo, culturale e professionale. 
A conclusione dei percorsi di I.P., gli studenti sono in grado di: 

• agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base 
ai quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali 
e professionali; 

• utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento 
razionale, critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei 
suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento permanente; 

• utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e 
professionali; 

• riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell'ambiente naturale ed antropico, 
le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 
trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 

• stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

• utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 
interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

• riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali; 

• individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva, multimediale e digitale, 
anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione 
in rete; 

• utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento; 

• riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea 
ed esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo; 

• comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo 
svolgimento dei processi produttivi e dei servizi; 

• utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti degli assi culturali per comprendere la realtà 
ed operare in campi applicativi 

• padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza e alla 
tutela della salute nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del 
territorio; 



 



 



Indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” 

pianifica ed effettua, con autonomia e responsabilità coerenti al quadro di azione stabilito e alle 

specifiche assegnate, operazioni di installazione, di manutenzione/riparazione ordinaria e 

straordinaria, nonché di collaudo di piccoli sistemi, macchine, impianti e apparati tecnologici. 

 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i risultati di apprendimento 

elencati al punto 1.1 dell’allegato A) comuni a tutti i percorsi, oltre ai risultati di apprendimento 

specifici del profilo in uscita dell’indirizzo, di seguito specificati in termini di competenze, abilità 

minime e conoscenze essenziali. 

REFERENZIAZIONE ALLE ATTIVITA’ ECONOMICHE 

L’indirizzo di studi fa riferimento alle seguenti attività, contraddistinte dai codici ATECO adottati 

dall’Istituto nazionale di statistica per le rilevazioni statistiche nazionali di carattere economico ed 

esplicitati a livello di Sezione e di correlate Divisioni. Laddove la Divisione si prospetta di ampio 

spettro, sono individuati i Gruppi principali di afferenza del profilo di indirizzo. 

C) ATTIVITA’ MANIFATTURIERE: 

- 33 RIPARAZIONE MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHIATURE 

F) COSTRUZIONI: 

- 43.2 INSTALLAZIONE DI IMPIANTI ELETTRICI, IDRAULICI ED ALTRI LAVORI DI COSTRUZIONE E 

INSTALLAZIONE 

G) COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI 

- 45.2 MANUTENZIONE E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI 
 

 
CORRELAZIONE AI SETTORI ECONOMICO-PROFESSIONALI 

Con riferimento al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 

Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del 30 giugno 2015, pubblicato nella 

Gazzetta ufficiale del 20 luglio 2015, n. 166, il profilo in uscita dell’indirizzo di studi è correlato ai 

seguenti settori economico-professionali. 

MECCANICA, PRODUZIONE E MANUTENZIONE DI MACCHINE, IMPIANTISTICA 



QUADRO ORARIO SETTIMANALE 
 
 

DISCIPLINE І II III IV V 

Italiano 4 4 4 4 4 

Storia 1 1 2 2 2 

Geografia 1 1 
   

Lingua inglese 3 3 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto 2 2 - - - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

 
Religione Cattolica o attività alternative 

 
1 

 
1 

 
1 

 
1 

 
1 

Tecnologie e tecniche di rappresentazione 
grafica * 

 
2 (2) 

 
3 (2) 

   

Scienze integrate * 
4 (2) 3 (2) 

   

(Fisica, Chimica e Biologia) 

Tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione * 

2 (2) 2 (2) 
   

Laboratori tecnologici ed esercitazioni ** 6 6 4 4 5 

Tecnologie macchine e applicazioni * 
  

4 (3) 4 (3) 3(3) 

Tecnologie elettrico-elettroniche    
5 (3) 

 
5 (3) 

 
4 (3) dell’automazione e applicazioni * 

 

Tecnologie e tecniche di installazione e di 
manutenzione e di diagnostica 

   
5 (3) 

 
5 (3) 

 
6 (3) 

Ore settimanali 32 32 32 32 32 

 
 

(*) Insegnamento in attività di laboratorio svolto in parte congiuntamente da docente teorico e tecnico-pratico. 

(**) Insegnamento in attività di laboratorio svolto da docente tecnico-pratico. 


